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FAQ 

 
OGGETTO: BANDO DI GARA n. 01/2017 

APPALTO DI SERVIZI DI SPURGO, PULIZIA DI VASCHE E MANUFATTI DEGLI IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE, SMALTIMENTO FANGHI BIOLOGICI E INERTI PRODOTTI DAGLI IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE E DALLE RETI FOGNARIE GESTITE DAL CONSORZIO COMUNI PER L’ACQUEDOTTO 
DEL MONFERRATO ED ULTERIORI SERVIZI SERVIZIO DI MANUTENZIONE 
Lotto “1”: CODICE C.I.G. 7249930F7C 
Lotto “2”: CODICE C.I.G. 72499396EC 

_____________________ 
 

RISPOSTE E CHIARIMENTI IN MERITO AL SERVIZIO IN OGGETTO 
 
COMUNICAZIONE N. 1 _ 21.11.2017 

DOMANDE RISPOSTE 

Art.8.3.3 del disciplinare di gara: requisiti di 
capacità tecnica-professionale con specifico 
riguardo alla disponibilità degli automezzi. 
Muovendo dalla considerazione che nella 
precedente gara n. 01/2014 avente ad oggetto il 
medesimo servizio il requisito di capacità tecnico 
organizzativa inerente la disponibilità di 
automezzi prevedeva che il concorrente potesse 
con un mezzo soddisfare contemporaneamente 
più specifiche tecniche dal momento che la 
Stazione Appaltante non prevedeva una richiesta 
maggiore di 3 mezzi in contemporanea per ogni 
singolo lotto ed osservato come sia venuta meno 
detta previsione in seno al presente disciplinare 
che nulla prescrive al riguardo, si chiede se 
nell’odierna procedura sia consentito soddisfare 
contemporaneamente più specifiche tecniche 
mediante un singolo mezzo come 
precedentemente ammesso ed inoltre se sia 
previsto un numero minimo di mezzi in 
contemporanea per l’espletamento del servizio. 

Contrariamente a quanto previsto nella gara del 
2014, nell’odierna procedura non si ritiene 
consentito soddisfare contemporaneamente più 
specifiche tecniche tramite un unico mezzo, ma 
ogni specifica deve essere soddisfatta da un 
mezzo avente le caratteristiche richieste. 
Non è esattamente previsto un numero minimo di 
mezzi operanti in contemporanea, ma si ritiene 
verosimile la richiesta di un numero massimo di 
tre mezzi operativi al giorno. 
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COMUNICAZIONE N. 1_ 21.11.2017 

DOMANDE RISPOSTE 

Art. 12.2 BUSTA B OFFERTA TECNICA – OT3.1: 
proposta migliorativa con offerta di servizi 
supplementari. Con riferimento alla previsione 
relativa ai servizi supplementari, si chiede anzitutto 
se i medesimi debbano intendersi quali servizi 
aggiuntivi dunque di carattere supplementare 
rispetto a quelli oggetto di gara e non debbano 
ricondursi a migliorie qualitative rispetto alle 
specifiche tecniche previste per l’espletamento dei 
servizi già richiesti. In tale evenienza, muovendo 
quindi dalla premessa che trattasi di ulteriori servizi 
rispetto a quelli posti a base di gara, onde 
consentirVi di valutare il peso economico dei 
medesimi, si chiede un chiarimento in ordine alle 
modalità secondo cui tali servizi debbano essere 
quotati ovvero se possano essere espressamente 
indicati in aggiunta ed integrazione alle voci 
dell’Elenco prezzi allegato al Capitolato Speciale 
d’appalto e, in tal caso, se tale aggiunta e 
integrazione debba essere inserita nella busta C 
(offerta economica) ovvero in quale altra sede, se 
sia, in tal caso, conseguentemente possibile 
modificare il Modulo di offerta economica (Allegati 
3 e 3 bis), richiamando in esso l’Elenco prezzi come 
aggiornato ed integrato in sede di offerta e se 
quindi il ribasso unico percentuale possa applicarsi 
al suddetto elenco prezzi modificato dall’impresa 
concorrente. 
Ad integrazione del quesito n. 2 formulato dalla 
scrivente in seno alla richiesta prot. 173635 inviata 
in data odierna, con specifico riguardo alle modalità 
secondo cui i servizi aggiuntivi debbano essere 
quotati, si chiede altresì se, in alternativa alle 
soluzioni già proposte, possiate ritenere 
ammissibile operare un richiamo ai listini prezzi 
regionali e/o nazionali di settore e quindi procedere 
su questi ultimi all’applicazione del ribasso unico 
percentuale. 

La proposta migliorativa dovrà prevedere l’offerta 
di servizi aggiuntivi rispetto a quelli già oggetto di 
gara ed essere inserita nella busta dell’offerta 
tecnica. 
Tali servizi dovranno essere previsti a costo zero e 
non potranno comportare maggiori esborsi per la 
stazione appaltante. 

 
 
 


